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PROCiElTO 

1)1 UIDUZIOMì \ COLTUUi B u'IMBOSCAMliNll'O 

UliL CAUSO i') 

11 ridurre n coltiviizionc nsjjriirin, o ve­
stire di viirii; ed utili |)i;irii»! un Ibiulo stcri-
lissiuio, la cui Iniso ò iiudii piotin, ardua ù 
certo ed iinpoiuMiti! iii)|)iesir, peruliò si tratta 
<1' iiulurri! un assoluto caiiibiuuiuulo nella na­
tura. 

Tale appunto è la riduzione a coltura, 
0(1 a bosco, di (|uell' iinuiensa estensione di 
fontlo, esistente nel!' lllirio, tra la Contea di 
Ooii/.ia, od il territorio di Trieste, e fra 
<piesto e Fiume lungo la eostiera dell'Adriati­
co, cotnuuenienle denouiiuato il Carso. 

Per (pianto ardua e gigantesca sia però 
questa impresa, la cosa non deve considerarsi 
impossibile; pereliè le braccia degli uomini 
sono capaci di molto e se concordi e ben 
dirette nell'opera, |)ossoiio vincere i più gravi 
ostacoli .ed operare prodigi. 

Pare clic la ridu/ionc del Carso ad u-
tile coltura, sia oggidì voto universale, e pare 
cbe Agricoltori e Selvicoltori di alto merito 
si ()ceu[)ino di questo grande progcllo. Ben­
ché r ultimo di ,tutti, pure lo scrivente osa 
c.iteriini'e in proposito 1' umile sua opinione: 
e dttno proposto il auu |JICUÌ\J IM.I: ^titniiy^it-i^'t* 
(pi delie cenno intorno alla ipialità delle piante 
clic egli crede più convenienti a coltivarsi in 
silTatla regione, ed al modo di praticare più 
uti lmente i lavori agricoli e forestali, 

il progetto di riduzione a coltura del 
Carso, a noi seuibra di tanta mole da vin­

ci Siamo lidi di poter pubblicare in fallo d' imlio-
srMiìu'iitii un artiuuh) dei Dati. Lupk'ri, persona, per quello 
che ha fallo, competente a discorrere di (piesla iiialcria. 
Avendo pi'rò noi un po' di conosecnza del suolo del Carso 
ci permetteremo qualche giunta al suo dettalo. 

cere ogni speculazione privata, e tale, elle ove 
non s ' in teressino i Popoli ad eseguirlo, abbia 
a r imanere per sempre un desiderio. — Come 
potrebbesi duiupte attivare opertizione di tanto 
rilievo, con ragionevole as|)cttazionc di r iu­
scita? — Questo è il punto, clic tnerila grave 
considerazione, e che a noi sembra di potere 
risolvere, col seguente progetto. 

Il fondo sterile, conosciuto sotto il nome 
di Carso, riliensi (li ragion comunale . Oi 
questo fondo inutile progellar si dovrebbe la 
partizione tra le singole famiglie dei rispettivi 
Comuni : iiartizione che dal governo verrebbe 
senza dnbliio autorizzata. Questo gratuito as-
ecgriamcnto dovrebbe però farsi sotto stretta 
condizione, clic le famiglie beneficate l'ossero 
in obbligo di occuparsi tantosto alla riduzione 
del (jiii)lo loro assegnato e di perseverare nel 
travaglio in guisa da portarla a compimento 
nel periodo di 10 anni, sotto corninìiiatoria di 
perdere , in diletto, il diritto di proprietà sul 
i'nndo, ed il diritto di compenso, riguardo al 
praticalo ed incoriiplelo lavoro. 

Ove qualche ditta asse^nataria non fosse 
persuasa di assumere il fondo assegnato alle 
condizioni suesposte, devono esservi obbligate, 
quaiuiupio sia la loro coiiilizioue, sotto coni-
niinatoriìi di una pena stabilita, percht^ tutte 
har.no braccia; e perchè si tratta d ' impiegar le 
a [»i"N|x.,i... I . .J, , ,: . , , , i : „ . : . , i ; „_ i., . . „ , . , i : 

zione economica delle famiglie, e di promuo­
vere il bene del projirio paese. 

L' operazione divisionale del fondo ese­
guire dovrebbesi da saggio perito od inge­
gnere; perdio l'assegno dev'essere calcolato 
secondo la varia località, la varia J'iaga, e 
varia scabrosità del fondo; dovendosi compen­
sare il (piolo più disgiunto e di minore im­
portanza, con più largo assegno; e per dare 
altresì all' operazione quella regolarità (spe-
cialuii'iiitì lungo lo stradale), che giova al­

l'agricoltore, alletta rocchio del fordslicro, 
e piace generalmente a lutti. Non oinmctlano 
gli operatori di lasciare tra le sezioni d'as­
segno dello strade d' accesso ai singoli fondi, 
senza jiortarc servitù indebite a veruno. 

L'ojierazione dovrebbe farsi a Comune 
per Comune formando tante sezioni di fondo 
quante sono le famiglie: anzi agginngen^ne 
tre maggiori soprannumerarie, prelevabiU u 
favore del Goinuno. Onde poi escludere ogni 
sospetto di monopolio, l'assegno alle famiglie 
dovrebbe verilicarsi per estrazione a sorte: 
lascianilo libero il diritto di permuta fra lo 
stesse ed anche di vendita, sempre però alle 
condizioni imposte all' assegnatario. 

1 tre appezzamenti accennati di sopra 
a favore del Comune, dovrebbero al medesimo 
assegnarsi in varia località; afdnc di dedicarli 
a diversa (jualità di coltura, con ordino al 
municipio di ridurlo senza indugio a quella 
collivazione, che l'osse la più indicata, e ciò 
a spese dell' amministrazione: con avvertenza 
ai municipii slessi di us.aro ogni cura pos-
sib lo nella riduzione di questi fondi; imper-
ciocchtj devono servire di modello a tulli gli 
altri. 

Una commissione dovrebbe istituirsi in 
ogni Comune, comiiosla dtjl municipio, e di 
Ire delle più onesle, intclligeiili, e lilantropi-
" i . j „ . . . , „ „ . , „ , j , . i . „ ; „ „ . , 1 . . . . ' , - , j i ) :., 1 . . . 

d istruire gì idioti, di animarli ad eseguire 
il lavoro ne' modi e tempi più convenienti 
ed opporluni, secondo la varia specie di col­
tura a cui sono destiuali, onde ridurli a frullo 
colla massiina sulleciludiue. 

lìsamiiiati i luoghi, la commissione do­
vrebbe stabilire a quale specie di coltura fos­
sero da convertirsi gli appezzamenti: e tulle 
le ditte assegnatario dovrebbero obbligarsi a 
prestare itila stessa la dovuta subordinazioa(3 
ed obbedienza. — 

LA CKITICA 

(continuazione o fine) 

V. 

Coiìw, ihhbn reijoìarsi la Crilka rehtiva-
meiilti alla LcUnfutura ed alle Arti ìia-
ziomdi, e relaliviuneitlc alle forcsliere. 

In passnio l'Italia fu sode delle arti e (lolle 
ain(!iie lollorc, ctuno di ogni altra Islidiziono ci­
vile. Gli arcliivii e i nionumciiili clic la popolano 
dallo Alpi all' tiltiuia terra della Sicilia, no sono to-
sliinonianza perenne, e fin' ora, gra.'.ic a Dio, il 
rozzo di iiiL'Uoro in dubbio una tale vorilà non 6 
yeiuilo elio a qiiidcbo pazzo. Come Galilt'O, Machia-
\elli 0 Vico nello seionzo. cosi anche Danto, Petrarca, 
Tasso, Ariosto e loro successori nella lottoralura, 
IMii'liolangolo, Raffaello, Leonardo ed altri sommi 
nella statuaria e nella piltura, .sono tali nomi, a 
cui l'anno di cappello tutti i popoli, por quanto la 
invidia o le gelosio nazionali abbiano cercato di 
allcnnarno l'importanza. 

In oggi sulla patria di quegli insigni non 
ponno a mono di posare molti e giusti rimproveri, 
0 sarebbe cosa dura l'isliluzionc d' un confronto 
tra quello che fecero i nostri morti e quello elio 
fiuino, 0 si sforzano dì Care U; gouoraziuni viventi. 
1 .''oi'estieri, ogni qualvoll;-. loro pi;'.i'cia, non man­

cano (li gellarci in volto una parola di scherno, 
dicendo che le nostro niillanlorio consistono nel 
proclamare sonoramcnlo la celobritA del passato, 
invoco (li nsufriilluarlo in maniera da renderne 
men conlonendo il presente. E vero che in questo 
declamazioni, che ci piombano addosso d'ollreiuaro, 
c'fe assai (li esagerato; ma è vero altresì che po-
Ircmnio siucUere i solili apps>lli alla iiellc/.'za del 
nostro cielo, alla moltitudine dei monumenti, al 
merito dei padri nostri, occupandoci un poco più 
e con pii'i proposito a fare anche noi qualche cosa 
di bone. Ulguavdo alla lotlcralcra ed .ilio arti que­
sto Msogno è Ci/nosciuto nell'universale, invece di 
conseivaì'o il ricco palriimmio che ereditammo, in 
modo da convoilirlo a nostro prò', abbiamo la­
sciato cbe c,ii altri no ricavassero il maggior utile. 
Noi, al contrario, ci siamo lasciati invaderò dalla 
smania di correr dietro agii altri in quelle cose 
che Kici-itaiiino di ersero ripudiate conio contrarie 
allo spirito ('.elio tradizioni nazionali, ed alla scuola 
dei nostri grandi maestri. Insomma abbiamo ceduto 
il buono, per prendervi il r^illivo, e in questo 
cambio ci abbiamo guadagnalo il (iisprc/.zo di 
tutti quelli che avvanlaggiarouo alle nostre 
spalle. Alcuni ingegni privilegiati, e pcrci(i ecce-
aionali, si sforzano tuttavia anche oggidì di richia­
mare le menti dei loro contemporanei sulle vie 
abbandonale, e quantunque por lunga pezza abbia­
no prodi(;alo le loro lezioni al deserto, pare che 
a forza di dire e ripeterò siano giunti ad ottonerò 
qualche successo, o almeno ([tialche speranza di 
successo. Soli fosse altro, olteiiiiero questo; di farci 

conoscere e confessare i nostri cn'ori, per quanto 
ancora si siti lontani dal lasciarli. 

In mezzo a questi tentativi delle animo gene­
rose, ed ai ravvedimenti di (luelle più timide o 
meno avvedute, 1' ulTicio della critica letteraria ed 
artistica si fa conoscere a colpo d' oc(;hio. Da tutto 
quello che viene prodotto o dai letterali o dagli 
artisti, ella devo desumere la maggior o minor 
lusinga che possa aversi in un sollecito ritorno ai 
principii da tanto tempo smarrii!, con quali passi 
si progredisca su quella via di riabilitazione, c(mio 
(|uesto desiderio si niauifesli aperlamcnlo nelle; 
o]U!re di taluni e come Irajieli più o meno da 
quelle di tali altri. Deve raccogliere lutti i sintomi 
di qucsle tendenze particolari, por conoscere a 
(]ual grado si trovi l'inclinazione generale ; e di 
più, dai varii sforzi disordinali e inconsapevoli gli 
uni dagli altri, dedurre quel!' armonia eh' ù più 
possibile pel raggiungimento dell' unità di concetti. 
Facendo questo, la critica avrà ottenuto vantiiggi 
di non poco rilievo. Ella avr;» schiarato il labirinto 
in cui .si aggirano le intelligenze italiane nell' in­
cortezza dell' uscita. Kila avrà tolto che le forze 
degli uni spesso procedano in senso inverso di 
Cjuelle degli altri ctm pericolo di reciproca dislrii. 
zione. Ella avrft ottenuto che i ben veggenti trag­
gano coraggio a proseguire, i guerci motivo di 
correggersi, i ciechi affatto la coscienza della pro­
pria inettezza a far nulla. Insomma avrà conlri-
builti a rimellore le arti e le lettere nostre in 
(jucll' onore eh' ebbero nei tempi trascorsi, ad im­
primer Joro i caraticri genuini di nazionalità, ^ 
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Un premio ili fiorini 30 dovrebbe ilnrsi 
tini Governo, per ogni Conmne, «ti ógnnnii 
tifile tre ditte, che itpplicfilo si l'ossero con 
ni'igifiorc, solerzia al irnviii^lio del proprio 
Iboilo, e elio prima condotto lo avessero a 
iodevole coMipiincnto. Onesto premio doviebbe 
assegnarsi dietro dichiarazione imalogn della 
commissiono snrril'erita. 

(Jueste sembrano le misure pin nainrali, 
pin l'aeili, pin o|)porlnne ed allrc.si le pili e-
cononiicbe ed ellicaci a deterainiare il lavoro, 
iul animarlo, ed a ridurre a litilio la [ìnrte 
lidueibile del Caiso ; e di tale maniera, de­
posto r orrido attuale aspetto, potrebbe in iO 
anni rendersi delizia del passeitgiero, e sor­
gente (li perenne risorsa per 1' avveduto agri­
coltore. 

IViguardo all'attivazione ed esecuzione 
del lavoro, verificata legalo consegna del (pio­
to snettanle ad ogni ditta, prima operazione 
materiale essere dovrebbe la livellazione del 
fondo: indi l'erezione della chiusura: poscia 
il trasporlo della terra, possibilmente marno­
sa, necessaria a formare il suolo vegetale, ed 
allargamento della stessa in ragione della spe­
cie di coltura, a cui sarà dcsiinalo il l'ondo. 

Tre sono le qualità di coltura le pili 
convenienti al Carso, cioò la Vigna, il Prato, 
e il Bosco. La Commissione dovrebbe deci­
dere, quale meritasse la preferenza relativa-
inenle od ogni cpioto. 

Se il fondo vuoisi ridurre a vigna, smos­
sa e purgata possibilmente la materia di baso, 
i;onvicn l'ormare il letto vegetale. Canne di 
grano (nre^', fogliame, paglia di ogni specie, 
rinnuscelli di piaoie ecc. sarebbero buona ma-
leria di primo strato, coprendolo indi eolla 
buona terra sino alla misura almeno di due 
piedi: e si avrii preparalo un fondo lialla-
bile in seguito coli' aratro. 

Oucslo l'ondo scoperto si potrebbe coUi-
. * " • • - . . " - ' ' ' ' 

e tarilo percossa dai raggi solari, converreb» 
1)0 assai meglio la vigna. Si dovrebbero (juin-
di piantare, a convenienti distanze, dei filari 
di viti, dello più scelte e di miglior riuscita, 
a sostegno delle quali sarelibero da applicarsi 
il gelso, il pruno,, il pero, il pomo, il man­
dorlo, il persico, il cotogno e simili, e nei 
contorni il jiomo-granato, il fico, e special-
nicnle l'olivo : e da queste terre (quando fos­
sero ben concimate) si avrebbero in 10 anni, 
granaglie eccellenti, uve sipiisite, frutta pre-
libalissime. con utile assai notabile del pro­
prietario. E tali impianti anziché nuocere, 

far i.'oncorrcre questi potentissimi elementi di ci-
villi'i e gloria allo SPO[)O del Iicnessere pulìldico, 
ciò ohe l'orma mi distintivo particolare del nostro 
secolo. 

Si', non die, il prouiresso naturale dei tempi, 
li! idee che da ogni parte convergono al medesi­
mo <'eiitro, le comunicazioni reso più agevoli mo-
dianlc il vapore ed altro cause su questo (aro, in­
ducono a credoKC che anche le lollerature e lo 
ai'li dei diversi Popoli dehiiano ])roslo o tardi ab-
iiracciarsi fra loro, in modo da far siiariro molte 
.^pedalila aflatto locali, o dar iiar.eimento ad una 
letteratura e ad mia scuiihi arlislica europei!. jNel 
corso di questi articoli abbiamo detto come ciò sia 
sliUo pi'csenIKo da Giethe, e le opinioni emanate 
dal gonio hanno in loro stesse uno spirito di pro­
fezia che rade volte vien deluso dai fatti. Tu faccia 
a^ipiesla probabiliti'i, che per noi ha tulle le ap-
jiareiizo della certezza, ognun vedo che ai molti 
doveri della critica se ne aggiungo un .altro ri­
levantissimo. Non basta più eli' ella si occupi ad 
esaminare le vario pindiizioni dello spirito miiaiio 
ili llalia nei rapporti colle arti e collo Ictlere na­
zionali, ma si anco bisogna chi; osservi i iiunti di 
<'0[ilallo che lo avvicinano allo lellero ed alle arti 
foreslicre. Da (pieslo esame soltanto si potranno 
derivare dei Isavii gindiz.ii sul modo con cui va 
effeldcmdosi 1'anzidedo aflValellameulo, sul tempo 
che impiega a l'orinarsi, e sui caralleri principali 
che <lo\raiino conlraddi.̂ lhmuci'Ui. 'l'alimi in nno 

gioverebbero al cereale prodotto, temprando 
ciiir omlyn i cocenti raggi del sole estivo. 

La vigna vuol essere porti bene colti­
vata e concimata, specialmente nei primi an­
ni ; richiedo eolUire avvicendate e (pialche ri­
poso ; altrimenli in quella posizione magris-
siina, dove sotto lieve strato di terra è viva 
pietra, largo non potrebbe ollenersi prodotto, 

il [iralo, per T arida natura del terreno, 
e per la soverchia es|)osizione agli estivi ca­
lori, non è l'orse la coltura abbastanza con-
veii ente in quella posizione; ma potrebbe 
nnllanieno adottarsi in alcune località verso 
Iramontann. Richiede peiò anche il prato 
un l'ondo bene preparato, che ubbia uno strato 
di buona terra, della misura almeno di un 
piede e mezzo, ed un' annua concimazione. 
La aspersione reiterala dei gesso calcinato e 
ridotto in polvere, misto alla [polvere delle 
strade, praticala in tempo umido, riuscirebbe 
assai giovevole, 

L' erba implica, il trifoglio, 1' avena al­
tissima, il sano-fieno, la lujiinella ecc. sareb­
bero lo piante erbacee di semina primiliva, 
le più convenienti. In seno, ed ai lati jioi 
del l'iindo alle singole dille assegnato, potreb­
bero piantarsi il noce, il castagno, il ciriegio 
e simili piante da frutto, come altresì il piop­
po, il salice, r acacia ed altre, senza nuo­
cere alla l'rutlificuzione del prato. (co)i/(»ii(u) 

DoTT. G, B. LCTIERI 

CORRISPONDENZE 

DELL» AXXOTATOUK FIUULAiVO 

Al sig. G. II. Z. a Itrona.stcrn il' .'Iquihja. — 
Eccomi aduniiuc alla secDiula. ì\on vi so dire, caro 
Z., quanto gran piacere ne facesse lo scendere ed 
il salire pur quei senlieruoli poco frequentati, donde 
ogni momento ci si apriva una vista più vaga di 

venivano confidenzialmonte all' incontro, risponden­
do alle iiosico domande con quella cordiale fami­
gliarità, eh' è propria di quo' semplici costumi e 
di' è indizio d' animo gentile ben più che lo stu­
diale cerimonie. 

Nella nostra passeggiata da Fìngngna a Cor­
nino, a ronjnria e di ritorno a MiKjoijna fumnio 
sempre accolli con un' ospilalilà tutta antica ; con 
queir ospitali!;'!, eh' è nno de' più boi vanii degli 
abitatori della campagna. — V ho detto dei lavori 
meravigliosi, che fra que' monti s'intraprendono 
per rendere produttivo qualche rislrcUissimo spazio 
di terreno. Eppure si dimentii-a una cosa, in quei 

sfogo dì puerile municipalismo, vanno tanto oltre 
nelle loro declamazioni c<in(ni lo sliidio delle arti 
e Iciteraliira fuori d'llalia, che senza distinguere 
oro da orpello, gridano la croco addosso a lutti 
quelli che mostrano di non dividere questo loro 
parere. Essi vorrebbero che la giovenU'i nostra non 
jjensasse che ai classici nostri, che iiim fosse buo­
no Insto ipiello ili ottimo che pur s' è fatto al di 
là delle Alpi e del mare, e spccialmenti! poi che 
si respingessero come la lebbra tutte le oiiere che 
solfo (Musili riguardo ci pervengono dalla Francia. 
Ciò è giudicare sull'appoggio di prevenzioni, pini-
tosto che su ipicUo di dali positivi. In ogni parie 
del globo nascono e crescono ingegni i (piali non 
appartengono al poco cerchio di Icrra che li ra(^ 
(toglie, ma bensì all'universo, di cui sono gli apo­
stoli inviati da Dìo per diffondere la luce del vero 
e del bello. Volendo stare alle smargiassale di (pie-
gli importuni declamatori, bisognerebbe connn-
ciassimo dall'esclndore dalla uoslra ammirazione 
la scienza di Nevvion, beilmiz, Linneo, la doUrina 
di J!i)ssnol, j predoni di .Shakes[)e.'iro, liyron, 
l'horwaldsen. llavdn e cosi via sino al più ecces­
sivo degli assurdi; iiaello di coiil'undere le creazioni 
uiìivecsali del gituio con qualche luigliaio di ro­
manzi francesi da cui noi altri per [iriiui siamo 
disposti a spcrsiiadere la lellura. Questo spirilo 
d'isoliimenlo, qiii-sla osliuazioue a volersi raccliiu-
di'.re Ira muraglie di fi'rro inaccessibili ai frulli 
dell' inlelligi'ii/.e non iialiaiic, s:iu la dolo di pochi 

luoghi di facilissima esecuiziono e di profitto sicuro. 
Di frequente v' hanno dei ruglii con cascatelle lo 
quali, per quanto ne dissero, si mantengono con 
qualche po' d'acipia perenne tulio 1' anno. Con 
piccolissimi canaletli, con doccie di nessun costo, 
cui quo' villici potrebbero scavarsi l'inverno da 
qualche pezzo di legno qualuiKpie, sarebbe facile 
distribuire il prezioso umore per quo' pendii er­
bosi, duplicando e triplicando il prodotto dell'erba, 
che cresce rigogliosissima laddove (pialclu! liletto 
d'acqua trapela; e fa col resto del prato un con­
trasto assai isliullivo. ]/ ifrìfffiz/o?ii' rli monti; perii 
non è fra di noi meno trascurata, che l' irriijn-ioiia 
di iiiiiìio. .Mentre per ipii'sla può essere scusa la 
grandiosità delle opere da dov(M'.ii inlraprcnden; 
in socìelà per atliiaila; quella è molle volle in 
arbitrio degli individui isolati il iiroeac.ciarscla con 
immediato vantaggio. Se non clu';, so i possidenti 
maggiori, so i parrochi, so gì' ingegneri non stu­
diano un poco codeste pralicho agricole facilissime, 
e non porgono ai villici insi^gnainenti ed esempii, 
tulli i vantaggi che si potrebbero trarre dall' irri-
yiiziùiie Hi violile andranuo per molti anni misera­
mente perduti. È da deplorarsi assai, che nello 
nostre scuole di lai cose nessuno parli ai preti o 
possidenti futuri; e che la profcssiniie d'iiiciayiwre 
non riceva la sue applicazioni all' mjviculliii-a, co­
me s'usa massìmaincnle nel Belgio, nell'Inghilterra 
ed anello in Lombardia. 1 poni! e le strade non 
sono tutto. Oli ammcndamonti agrarii operati me-
diiinlo le acque farebbero essi soli un ramo im­
portante di tal professione: ma se la cattedra d'a­
graria viene trattata adesso nelle uuiversilà come 
a' miei di, non ò da incravigliarsi, che l'insegiia-
moiilo sia del tulio storile per questa parlo. Sin 
adumpie ai profiìssiunisti di farsi maestri di si') 
medesimi: e di non trascuraro le applicazioni del­
l' arto loro all' industria agricola. 

Con tali rincssloni giungemmo al luogo del 
riposo, eh' era notte, per l'ipiyliare la via il inat-
«lìio fiiui" TdiMinviiinn, ('he il solc c.o' suol primi 
raggi percuoteva la gìiiacciaja del niiintu Canini), 
la quale li rillelteva nella nostra direzione. Poi al­
cuni vapori sottili intermetlendosi no dipingijvano 
nel cielo un doppio, un terzo solc, cui ricondottici 
per una scorcialoja al passo di Pinzano, vedevamo 
riflessi nelle acque del 'l'agliamento. Bellissimo 
spettacolo! Non potevamo porci a meno di guardare 
con dìsguslo gli avanzi del castello di Pinzano, che 
si ruinò por vendere i materiali, nò un' altra ro­
vina else si va facendo sul colle di Ragogna. Dal 
lato settentrionale di questo, dove appunto 1' erta 
del monte è fortissima, vedemmo che molli conta­
dini s' allreltavano a dissodare i declivii erbosi, 

fanatici che confondono una cosa con l'altra e so­
stituiscono la passione alla ragiono ne'lla foninila 
del proprio sislema. Essi non varranno per questo 
ad impedire che nasca una specie di solidarietà 
tra i popoli, in maniera che le buone opero degli 
uni vengano iisufruttuale dagli altri, e elio la bel­
lezza e la verilà, tanto nello arti e mdle lettere, 
che in tutto il resto, cercando di essere relativo 
o proprie d'una provincia, divengano assolute e 
indivise per tutto il genere umano. Ripoliamolo 
dumpie, la critica, a' iioslri giorni dove far molto 
calcolo di questa idiia, deve sviscerarla da ogni ri­
postiglio in cui si trova ancora eiilata, deve far si 
che rispUmda come una luce che dissipa le tencv 
bre, ed operi come ima forza colossale che abbatta 
i Irampoli dei pigmei. 

E qui chiudiamo questa serie di articoli, pre­
gando i nostri lettori che ci vogliano tencM'o jier 
iscusali so abbiamo landiito più che altro un ar­
gomento di co.'̂ i forte cnlità. (Quello (̂ llo dissimo 
du principio, ripeliamo anche ora; essere, cioc';, no­
stra inlenzione di stimolare in questo moiUi 1' ope­
ra altrui per ollener quel profitlo che da soli non 
basteremmo mai a raggiungere, per (pianto il buon 
volere ci continui, [n ogni caso jicu' chi ha lello 
(pieslc pagine, qualche olile impressione speriamo 
d'aver otleniito: ed ('; già multo iier noi, ])er noi 
clic nella slampa inlciidiauio possedere un' islru-
mcnlo di bene. 



per «oliiviii'll a corcali. Incallii! Da qui a qiialnhu 
iiniKi (iiiel suolo sarà instei'ililo toinpiutainenle o 
lii'i'diilo nel soitopiislo lori'tiiiU;. Allora dai savii 
si diranno molle l)cllo cose sugli iuihoscamonli) so 
iiu parlerà nel giornali, nei rapporti; ma intanto 
(ili ei provvede? Vi l'isponderanno, die si ha al­
tro da lare. — Le dislru/.ioni nroeedoiio per mia 
speele di falalllà: ed i eonladini da noi consi­
gliali a non privarsi di ipie' prati ect^clleiill per una 
collivazione iinposslliile in (lue' luoghi, ascoltavano 
h> noslre ragioni, lo approvavano, ina nel domani, 
un'ora do[io forse, avranno eontirmalo nella loro 
opera dlstrnggilrlee. Qui (iiialelii-duno Iroveioldx; 
fi cappello una di quelle ju'odiclie siili' Ignoranza 
(lei c(iiila(IÌ!ii, clic sono lauto edidranli nella Jioeca 
(lei loro padroni. Ma prima (̂ lio la predica arri­
vasse lino a ([uell' iiUimo slrato, dovreblio passarne 
molli allri, forse più linperuiealiili. I)uii([iie llrlanio 
innanzi; perchè siamo giiinli alla CHI-IÌ (/( ÌUjnib:. 

Un andarivieni di persone intese al Irasjiorlo 
del earlione ne fu gradilo spettacolo; come quello 
che olire una nuova fonte di guadagno a quegli 
.'iliilanti. PenelraniuK) nella galleria, scorti dal liruvo 
D.rcllore sig. .Si;!iniiedi, osservando le stratilicazioni 
(1,1 monte fra cui si trova il coinlitistilìile fuSHilt:: 
o pensando alle ricchezze minerali che possono 
.'icchiudere I nostri monti, ed al vantaggio che li 
paese polridjlie rllrarne, non potei a meno di de-
)ilnraro di nuovo, che s'i scarsi sicno fra i nostri 
{j'iovani (pielll, a cui i loro stndii permeltauo di 
penetrare cogli occhi della scienza qualche piede 
sotto terra. — [1 cniiihuaUliile di Uagogna si è 
midato mlglioranilo e lo strato ha uno spessore In 
medio di 70 centiuietri, essendo ([ualche volta me­
no e qualche volta più. Il depo.-ilo n'i! lauto vasto 
«la far desiderare, che sì dia agli scavi la mag­
giore eslensiono possibile. L'uso vantaggioso di 
quella lignite si è frattanto esperlinenlalo dai pro-
jirietarii della cava in una fornace di materiali 
(la fabbrica a ("ern(;glons, villaggio non molto di-
fi isl.i da Udine. Ad onta, che le spese sleno ag­
ii ivale presenlcmente.dl più del 12 per -10:1, per 
il ìrasporlo dal solo tratto dalla cava al priiiui 
jninlo ae-essibile ai carri, dovendosi tutto il car-
lione iioi'tare a spalla, si trovò tanto del [iroprio 
<;(Mito il brnciarlo nella fornace, die adesso i pro-
]irielarli ne fabbricano un' altra più grande della 
jìrinia. stanle la richiesta di materiali, eh' essi 
ìianno, a cui coi mezzi attuali non possono bastare. 
Saggiainenle il Comune di /{(lynynn pensa a co-
slruire una strada carreggiabile, la quale passi 
vicino alla cava, niiuinuite cosi di oltre un -IO 
per JilO le spese di trasporto del carbone, sarà 
ancora più fa<;lle il dare agli scavi l'eslensione 
grandiosa a cui si prestano. Allora un gran nu­
mero di persone nel [laese troveranno occupazione, 
e vi resteranno in esso non pochi guadagni. 

C(mvieno calcolare, che popolarizzalo I' uso 
della ìifjiìiliì nei forni da inaleriali apposilamiiute 
costrnlli, ed in allro. il consumo di essa acquisterà 
jiroporzioni assai grandi. Il prezzo dello legna su-
M ([ncst'anno medesimo nuovi incrementi. I.'In-
pliillorra slessa, che provvede di carlxm fossile 
«[nasi lutti i paesi d'jìuropa vicini al more, ne 
accrebbe uotabibnente i prezzi, e per eanso che 
sono permauenli. L'Irlanda va ogni di jiiù spopo­
landosi dei naiivi, che a ccntinaja di luigllaja emi­
grano in America; giacché i primi andati prepa­
rano la strada agli altri. A qucst' ora i proprielarli 
irlandesi devono chiamare dall' Inghilterra e dalla 
Scozia gente che lavori lo loro terre abbandonate: 
e ciò nel mentre I' Australia col suo oro richiama 
altra gente in copia da questi due ultimi paesi, e 
jncnlre a Manchesler od in lutto le clllà nianiifal-
turicro del Regno Unito il numero delle fabbriche 
si accrebbe In una misura straordinaria. Nel tempo 
jnedeslino le costruzioni del (jonlineiile accrebbero 
la domanda del l'erro e del carbone, in guisa ohe 
mancano le braccia a soddisfare tutte le eomiiils-
sioni. JOra ben da credersi, che tutte queste cause 
conguinte e la prosperità di cui gode preseiite-
jiienle il Popolo inglese, dovessero influire sull'au­
mento dei salarli degli operai, e questo sul prezzo 
del carbone. >inlla poi Induce a credere, che tali 
cause slciui per cessare, essendo anzi esse in via 
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di continuo progresso, come Simo presso di noi in 
costante diminuzione i eonibuslibili. 

D'altra parte si preseiilano prossimo circo­
stanze nelle quali per noi in Friuli s'accrescerà 
ancora il consumo del combustibile. La prossima 
costruzione della strada ferrata porta di conse­
guenza l'impiego slmiillaneo di mollissimi mate­
riali di collo. .Si hanno molti manufatti da coslruire 
sulla strada medesima; poi sono le stazioni, frale 
quali r udinese è una delle principali. Attorno alle 
stazioni verranno a dispersi altre fabbriche, iie-
gozll, locande, magazzini; polche io falcasi molle 
cose si spostano e gli speculatori devono seguire 
i nuovi centri di allari. 'l'ulte quelle borgate elio 
stanno al disopra ed al dlsoHo della strada ferrala, 
vorranno giungere allo stazioni per la più breve: 
quindi vi sarà un nuovo motivo di altro costru­
zioni di strade e di consnmu di malerlalì. .Se le 
fornaci altuali appena bastano alla domanda pre­
sente, non basteranno adatto a quella che andrà 
spiegandosi In segnilo: e se baslasscro, il prezzo 
de' malcriali crescerebbe. Quindi 1' uso della li­
gnite per simili l'ornaci darà sempre un sicuro 
guadagno. .S' aggiunga, che lo condizioni economi­
che della Provincia do andano urgcnieniente, clic 
si dia un iiu(,vo sviluppo alla produzione della 
seta ed a quella dei bestiami: per cui maggiore 
neccssllà di case coloniche. Adunque è da consi­
gliarsi sotto ad ogni aspetto l'aiiipllazione della 
cava di lì'ynili! e la costruzione di nuove fornaci 
per il consumo di essa. Trovandosi la cava In 
prossiniilà del Tagliamenlo, crediamo, che facon-
dosi lo scaMi In grandi proporzioni, si potrebbero 
ecoiioiiiizzare i trasporli del combustibile per lulli 
! paesi collocali sulle duo siionde di quel fìunie-
torreiilc. Approlitlando dei gicu-ni in cui 1' acqua 
trovasi ad una conveuicnle misura, .si potrebbe 
caricare la Ugnile sopra leggerissime barche piatte 
da condursi a seconda della correlile. Anello ri­
conducendole sui carri, o facendole servire ad uso 
di carro esse medesime per allri trasporli, si po­
trebbe fare un notabile risparmio di spesa; e tutto 
questo faciliterebbe il consumo della lignite. 

Da ultimo voglio notare una cosa: ed è, che 
si dovrebbe anaìiizare la iiiitriiii fra cui trovasi il 
carbone, ed csperiiitunlarla jivr i dUn-rsi imi ihl-
r aijricolluru. Molla di questa materia si è coslretti 
ad eslrarla dalla cava per sgombrarla. Conviene 
adnmpie vedere, se l'aminonda/nenlo dei (erreni 
circoslanti con essa riesca vaiilaggioso. Crederei 
di si: ma bisogna fare dei saggi eomparalivi. per 
Modero (jual sia il miglior modo di usarla. Ed in­
vocando un maggior uso dell' (iijrìculliira speri' 
ìiwiiliili'^ dò line, 0 amico, alla mia breve pcrcijri-
nniioiiv, tiijraria: che la frnsla del leiiipo non mi 
concede più lunghe dimore. Addio. 

KOTIZIL: D'AGRICOLTURA, COJIÌMI!;RCIO ECC. 

iTnitltiti, vie di comunicaziiìne, Irivnri pubblici, 
riforme cuiinnerciali ec.) — Quanto più vanno eoni-
pliìliindosi lo camunicazioni tcleiirullclis nei varii 
siali d' iMiropa, tanto maj,'t,'>oio si senio il biso^wio 
(li inellursl d'accordo, ondo combinare il servij^io 
reciproco u stabilire larilTu comuni u mndicho. 
l'erciò da qnakhtì tempo si l'anno Irnliiiii solto 
a qiicslo punto di vista; come rcccntemenlc fra 
la L'ranciii, il Udijio, la I'; iissm ecc. In Austria 
la Iclejnijìa tltllricii fià progressi coiilinui, Le grandi 
lìnee vi sono per CO.SÌ dire terniluiilt!. Ora si dà mano 
a quelle verso la parta orienlaln dell' impuro; dacchò 
crebbe i' ìiiiporlanza di slare in pronte comunica-
ziooi con Ciistanliiiupoli. Una linea procederà verso 
il ccinlinc lurco (talla parlo della Uulijuria, un'allru 
piM' la Diilmaziu. A Tricsic si vurreìibe vedere pre­
si" elleliiiala qncsl'ultima ; eoatando che in tal ina-
iiiera i piroscafi del Limjd, *eiieiido sia da Coslanli-
niipaii, sia da Ali'isaiidriii, potrebbero recare con lolla 
pronlczzd, e sempre più pri\slo che non per la via 
di arancia, le iiolizii; min solo a Victinn, ma anche 
a Lumini, dovn importano molto quelle dell' liultc. 
Perciò vorrebbero anche, (die i via;,');! direllidci pi-
rosiali colle soprannominalo due tillà dell'Urienle 
rissilo più freqneiili, e ctie alla Compai^iiia dui 
Lliiyd venisse in qualche modo compensala lii spesa. 
Del resili ora da per liillo si alVaccciidaiio a com-
liicre 111 comiiiiicazioai lele|{raliolie soltomarìnu. 
AllraM'isandii no Iralto di mare c.iin un nio elctlrì-
111 111 Aiiiirini, si crede di poter ciiiiiniiicHro lo noti-
iii' li iji; SldU-t'nitt uWIiiiiliilterra in cinque |{ioriiì. 

Da maniglia si pensa a comunicare col (olcRrafo ()< 
lettrico coli'/i/ffcrm; da Qcnooa pure si vorrcbbn con 
vario stazioni coinnniraro con Sfatta con Tunisi e 
con Aleffandritt. Non andrà mollo, che il Mediter-
ranci) avrà nel suo seno tuia retu di llli tnulalliui 
in più direzioni. Lu isole, i capi spor);enli saranno 
allretlanti cenlrì, da cui si dill'ondurannu per ragjji 
le notizie del mondo, Cosi i più lontani pa(;si sa­
ranno governali da un cenno di Londra, di (Nirlgi, 
di Vienna. La barbarlo africana potrà essa sottrarsi 
il lungo alla eleltricilà pi'r in/lueiKa'/ — IH' Inglesi 
hanno l'aria di voler approlìltare delle gare di Ulur-
fiijliii, di Genova, di Trieste. Come al solito eh! 
parle;;gia per 1' una linea, chi per I' altra nei gior­
nali, airinclu'; lutti sperino di avere i dispacci indiani. 
Così, pensano forse, invece di una strada, ne abbia­
mo Irei e gli allri fanno il fatto nostro. — l'erci6 
ora ttcceiinano di voler prescegliere Alar.siglin, ora 
Genova, ora 'l'rieslc: e di lai guisa si serve agl ' in­
teressi generali niediantc la concorrenza o la gara. 
Onesla ^'ara si manifesla del pari nelle strade l'erralo. 
In Germania II nuovo truUato di commercio con-
cbiiiso fra la l.ri/a dogana'c a 1' Austria richiama i 
pubblicisti all' idea di cumpletaro il sistema dello 
strade ferrale, in guisa ch'esse servano non solo allo 
interno comunicazioni, ma anche al Irafficu ucncrala 
e perciò mostrano la neccssllà di far si, che fra Trie­
ste ed Ambiirijo sia una comiiiiicaziono non inlcr-
rotla, per condurre in quella linea il traflìco fra il 
seUentrianc e V oriente. I'"rallanlo la Srizzera ed 11 
Piemonte sì danno un pensiero, temendo di rimanero 
isolali In mezzo agli altrui sistemi; veggendo bentì 
che lauto I' ..lii,i(ri(( quanto là Francia non larde­
ranno mollo lempo a compiere il proprio. Unirò duo 
anni il l'ienionte avrà compiuta una relè veramenlu 
mirabile di coiniiiiicazlinii interno: ma cliu gli var­
rebbe per il Irafliro in grande, se qnosla reto fossa 
iiileirotla dalla parto della Francia u dulia Svizzera? 
Perciò s'industriano presentemente di avvicinarsi 
all 'uno dei due paesi mediante 1» Sacojn, all 'allru 
mediante il Lai/o Miifjijiore. Gli anelli di congiun­
zione si moslrano sempre più iieciìssarii, a norma 
che si compio (|nalche nuova linea. Oenoca temo 
già la concorrenza che Trieste potrà (alle medianlo 
la navigazione a vapore del l'ò, cui il Lloyd saprà 
condurre al solilo con mezzi grandiosi e pronti. ìin-
tro 1' anno esso le darà un sviluppo non pic',:olo. 
D'altra parte la Comjiagnia di navigaziono a vaporo 
del Danubiiì, che fece di bei guadagni, mira ancho 
essa ad accrescerò i suoi mezzi. Ciò si rende lanlo 
più necessario, dacclu'i Iti conrenzinni com'i^crciali 
dell' Austria colla ìiaviera assicurano a qnest'iiltinia 
nei paesi danubiani un Iratlainenlo ugnalo a quello 
che vi riceve la prima. Poi adesso quella via acqua­
tica direrr.i imporlanle pi-r tiilla iti i.cga dogaiiaìo 
ledcsia. Notiamo qui anche il fatto, chu fra 1' Au~ 
Siria, la lìaeirra, il Wurlemberij e qualche allro Stalo 
della Gt'rmaiiia meridionale si tratta por una rap-
presrntanza cuinincrciaUi [consolare] all' estero coinu-
ne. Si procura cosi di fare dei risparniii nella spesa 
dei considali; o di avcro nel Ininpo medesimo dei 
consoli più atti a soddisfare gi' interessi comuni. Sic­
come la Prussia fa convenzioni slmili con allri Slati 
della Germania seltentrlonale; così si propara di tal 
modo jier l'avvenire una rappresentanza commercialo 
comune per tutta la Germania. 

Anche 1 trattati postali,'\vi\ senso di una mag­
giore facilitazione al commercio, vanno stringendosi 
ogni di più fra i varii Stali d'iLUropa, Ciò devo av­
vicinare inevilabihnenle ad un sistema comunts di 
tassazione e di Irasmi.ssione dello corrispondenze. 
Non deve essere ioutana l'epoca, in cui la posta 
non verrà più considerala In nessun lungo corno 
una l'onte di reddito, ma solo come un servigio di 
utile pubblico: essendo qiicsla tinu conseguenza ino-
vilahile àaWuuipcazione di sistema, sentila dal Com 
niercio come un grande bisogno. A proposilo di cho 
si lia da notare il fallo, che il Commercio di iìlan-
chester fa Istanza al suo governo, perché stante l'ac-
crescinlo traffico colla Francia o cogli Stati-Uniti 
d' America, si adotli il fistcma monetario decimale, 
eh'è in USD presso quelle ^'azioni, Simili pelizioni 
mostrano, che il Commercio sento ogni giorno più 
il bisogno di raggiungere I' uniformila di sistema 
nelle inanete, nei pesi; e nelle tnisurc. Anche le Ca­
mere di Commercio del Lomburdii-Veneto s'occupano 
presenlemonte di preparare l'inlrodnziono nell'uso 
comune del sistema metrico decimale nel Uogno, do­
ve su,ssislo liillavia l'inconveniente di una gran va­
rietà di misure o di pesi. Essendo su questo siste­
ma basato il censo, e servendosene da molli anni 
gli ullìcii di pubbliche costruzioni o la vendila 
delle regio privalive, non sarà diilìcilo sosliluiro 
l'unica mlsora alle laiilo ancora snssislenti. 

A tanti passi verso un avviclnanento sotto a 
tolti gli aspetti commerciali difficilmenle puCt resi-
siens la Francia col suo sistema protezionista in 
fallo di donane. Cominciano a piovere lo petizioni 
per una riforma doganale, non solo da parlij dei 
(miti di maro, che vorrebliuro allargare i loro traf­
fici, come Marsiglia e \' Ilderc, o dalle reijioni r.ini-
l'irc, le (inali bramerebbero di vedere abbassati i 



1-18 — 

dazli d'iiilru(lir.»ione del ferro e curbono inglesi ' , 
jimi'hÈ y lnijhiiti'.rra, dove di qiiiinln anmcnlù i l 
i:ivtisiim(i dei{li spirili lìi al trultaii lo decrebbe que l lo 
ilei (:ini, iibbiissasse 1 da/ i l d ' In t roduzi i i i ie di q u e -
tili iilliiiii ; ma uiiohu le eltlA mBiniriiUiiiiere, coinii 
l\ìullii>aie, i lie braiiiaiio 01 avere a buon iniMciilo lu 
'iiuiurii iiriìHv., seii /a di cui ne scapiliinu nella con . 
corriHi/.a iMille miinul'alUii'o esiurc. Si va creando a -
diiPKiiii' anclie col;\ u n ' o p i n i o n e contrar ia al s i s te ­
ma iiriiìhitiun : e questo sta nella logica dei f.ilti 
ociitiiiiiiici, che si eotiipioiio tieifll a l t r i paesi, o del 
qua l i la l''nn>i:a non può a menu di r isent i rsene 
;uii'li' issa. 

Kraltanlo la coslrii/.ionn dei grandi vapori che 
(liivevii tursi per le cuiiitiniciziuni Iriinsitllontifhc ; i 
qual i diiveano aviu'u le stazioni in lltiire, in llur-
iìi'Oìix ed in Muriii/lia, paro d i l az iona ta : o si par la 
invece di t re nuovi pula/./.i inipuriuli da costruirs i 
a /.(Olle, a iflarsigUa ed a liordamx. Tali costruzio­
ni liainui la m i r a di porgere lavoro u molle pe r ­
sone , volendo con ta le spediente accontentar lo : po i . 
che coniìiuuano a muoversi dei lagni , perchè al so­
lilo l ' abusa t a central izzazione lut to l'accia cadere 
a Viiriiji; sicché, men t r e si par la della prosperi tà 
ilei nuo commercio , s tante il giro immenso di cap i ­
ta l i , che vi si fa presentemente , i negozianti dello 
Vi'oviiicie, 1 qua l i in questa stagione si recano alla 
l'iipilalo H farvi lo loro spese, non .si l agnano d e l ­
l' andanienlo degl i alTari meno di que l lo che faccia­
no i labbricalor i ili Vienna, u di qua lche a l t ia città, 
l 'are, che pigli p iede un ' impresa grandiosa per 
V ini inegliainento dei terreni steri l i nei contorni di 
Marsiglia, da operars i hiedianle le acque della Dti-
rmiza e del Itudano. l.a conquista di Algeri lece di 
.Marsiglia In seconda città della l''rancin : perciò non 
è da meravig l ia rs i , se vi si pensa a grandiosi p r o ­
gett i , l ' ina lmenle i\tì\i' Algeria si petisa alta coloniz­
zaz ione ; 0 da uUimo ,si concc.s.<e ud una Compagnia 
g inevr ina '20,ouu et tar i di t e r reno , a patto eh' essa 
nislruisca JO vil laggi . Il governo costruirà le s t r a d e , 
le scuole e le chiese , l'olilu'i slamo in Africa u n ' a l ­
i la volta, nuloreniu ihe I g iurnal i ci nnislrano in 
ini continuo incrcinunto la città di Alcssiimlria, do-
^i; di per (lì sorgono molti edilìzìi a l l ' e u r o p e a . Ivi 
(? è .iHijora il p redominio degli avvei i lu i ior i : ina 
Iterò vi sì t rovano gli eleuienti della futura c i t i l tu 
:iiii'he fra quel la commistione di persone di tut te le 
.Nazioni. Ora i negozianti rec lamano presso al go­
verno, perché questo concesso dei l'avori speciali , 
iiilltt larilì'a di iraiiaito deg l ' I ng le s i . Gli a l t r i vu-
glìuno una par i tà . 

A Ctisdudiiiuiioli l'aU'aro della nuova Banca con 
tu l l e le belle apparenze si teme, che cammini su l le 
g iui ' ie . Ura vi si fece ad una Compagnia lu cunces-
simie di lus l ru i re tut te le ulruUe ferrate che le pia­
t i s s e ; ad un ' a l t ra dello scavo del le miniere , 'l'uc­
ci, ndo di yi(ini'/i>; menzioneremo li fallo, che quel la 
(Il Vienna emise l ' avviso per la vendi ta delle r e -
.sliiiiti azluiii, e che il governo ponliticiu ha con-
eliiiiso un prestito proget talo per il r i t i ro della car. 
Ili-UHI ne III. lin a l l ro prestilo venne testò coucbiuso 
dalla 'l'uiicana. 

'.NOTÌZIE DI SCIEÌNZE, LB'rXEllli liP Ali Ti 
{Alfratellamento delie arti, delle lettere, dello 

scienze e della Socielà con esse.t Abbiamo un fallo 
oiiorevolissinio da ci tare; un esempio degno d' imi -
laziune. i;i è veduto un mirabi le conoocso di multi 
ad OH medesiinu onorovotu scopo. Uludena à gloriosa 
(1 uno dei pr imi luminar i dell ' I tal ia , di Liuluvico 
Muratori, quel buon prole, elio sapeva ossero uno 
ilei più gran dot t i . Ora si pensa ad Innalzare un 
iiioiiuoieiito a (luesf uomo; ed il inodanese vli/'ji.vluìo 
Malalesti, pi t tore al qua l e non sapreinnio [acilmeiile 
chi inotlere innanzi ira 1 conteinporanci nostri , nio-
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dell('j la .ilalua colo.ssalo del g r a n d e nomo, l'or si.'p-
pl i re al te u l t ime spese di tale m o n u m e n t o si r a p ­
presentò dai duellanti di drammatica modanesi la 
commedia d ' u n o scr i t tore pur egli modanese , il 
li'errari, che porta per titolo Goldoni e le sue sedili 
toHiHierfi'c, 0 e h ' e b b e 11 premio al (Uineorso del lìin-
niisio drainnuitico di l 'Iienze. Il pubbl ico accorse 
nnineiusu ed app laud i . In questa gara Ind i furono 
Uiiiilanesi : ed ecco un genere di n innic ipal ismo, cui 
tulli I roveranno buono 1 — A Pirenze si fece q u a l ­
cosa di s imile . Anche colà alii ini dilelUinli di dram­
matica r appresen ta rono una l 'uminedia d e l l ' a u t o r e 
i tal iano Olteiardi per coulri lni iru a l l ' i i ina lzanientu 
d' una s ta tua a ( loldoni. Snuu ot t imi preludi i per 
il r i sorgimenlo d e l l ' a r i e dranimalica ; arto che può 
avere una par ie grandiss ima ue l l ' educaz ione civile. 

— Ul t imamente si viddero nei giornali dei saggi 
d' una nuova Iraduziinii: di Diinlc in lingua friiiuxse. 
A malgrado degli elogi piodii^aii a i |ucila t raduzione, 
a noi pa rve , che non fosse noi l ' a l t ro che una p a ­
rafrasi/ e difl ìcilmento la cosa pot rebbe essere a l -
I r iment i con una l ingua colle forme della francese. 
Meglio assai le I raduzioni in l i n g i ^ ledesea ed in 
l ingua inglese, l'ero ci pare beilo, che anche gli 
s l ranier i lii occupino del gran padre della l e t t e ra ­
tura i ta l iana. Ora dicesi, che anciie il famoso La-
iiieiuuiis traduca la dirina cuniniedin. 

— l'ru 1 l ibr i , dei qual i V Inquisizione romana 
proibì recenlemente la le l lura, sono le due p r o l u ­
sioni di Monti inti t i i lale, l ' u i i a : Dell'obbligo di o-
norare i primi icoiìriiori del vero in fatto di Scienze; 
e l 'a l tra: Della necctsilà dell' eloinienza. Cosi pure 
è proibita la storia ti' Ingliilterra di Ulucaulai], 

— Donoso Cortes, uno dei piibblicisll della Spagna, 
li qua le non isfuggi alla malat t ia del secolo, ohe 
metto in contraddiz ione lu idee degli scri t tori nelle 
varie età del la vita, è morto da u l t imo a l 'ar igl , 
d m « col tilolo di Conte di Valdegamas era a m b a ­
sciatole . 

— 11 governo francese ha o rd ina lo , che n e l l ' A ­
frica e nel le a l t r e colonie si er igano degli osserca-
turii metercologici, l'er quanto avevamo udì lo diro 
in Austr ia tul l i gli uf[ii:ii telegrafici doveano averu 
un osservatorio melereologico completo. Bisogne­
rebbe, che questo esemiiio fosso .seguito da per tut to, 
ha ineiereologia acquisterà una vera iuiporlanza 
sclentillca, q u a n d o le osservazioni nietereologichu 
compara te si eseguiscano coslantcmenlu in molti 
punt i del globo, insognerebbe , che un Giornale di 
tnetereologia raccogliesse lutto codeste osservazioni 
a norin^i che si fanno; poiché ciò an imerebbe gli 
osservatori ad in t raprender le . 

— I.a Sucietii geografieit di Nuova Torci: p u b ­
blicò da ul t imo varii l inporlanli lavori su l l ' America 
cenlrulf. l'ra quesli uno di JJopckin, il qua l e sul 
Ilio dilla l'iata punotrò fino al Varagnai, dove si 
vuole avviare un commercio vantaggioso agli Stati-
L'nili; poiché si mandò da u l t imo su quel liuniu 
gigantesco un bas t imento D vela ed un vaporo con 
prodolli indust r ia l i e con artelici. .Vllretlanto si fece 
con una spedizione nel fiume delle Amazzoni. La 
stessa società pubblicò da u l t imo a ;\uova-Y<irck 
u n ' o p e r a del generale ilosquera già presidente della 
lte[iubblica della Nuoca Granata, sulla geografia fisica 
e jiolilica di quel paese poco nolo. Così il Itlissis-
siiti e la Riderà rossa sono oggelto dello invest lga-
ziuni di ardi t i esploratori , cho vanno a poco a poco 
descrivendo tutto l ' in loruo del Continente americano, 

— l'r.;teiulesi, clic liei capitalisti inglesi alibiauo 
ot tenuto dal (.'overiio turco il privilegio di scavare 
Intle lu niinioce inelallielio della lUioielia. lissciulo 
quel paiiso molto nf!eo sotto ad un tale asput lo , 
ciò non inanciiei'ebbe di produrvi un g rande iiio-
viiiieulo, elle si manifesterebbe in a l t re iiiipceso, 
le qual i ciiuivarubbero ad un modo indiret to di 
p remier i)os=e:;so del snolo eoli' indus t r ia . 

NOTIZIE TEATRALI 

Udine 14 Maggio. 

All' Anlìtoatro in piazza del Fisco, coinineiainio 

dalla prossima set t imana, darà un eorso di r app rc -

soulazioni la Compagnia draminal ica Toscana di re t ta 

dal l ' Allore Saverio l 'etroeclii. 

Tale compagnia agisce pre.senteinente al Tea t ro 

Mauroner in Tr ies te con felice successo, e con ap­

plausi lai'gili in special modo alla priiiiu Allrieu 

s ignora Vergani , alla madre nobile s ignora Fa l -

ehel t i , alli s ignori Finoll ini , Petroi^dii e Copellotli. 

L ' impor tanza che noi diamo alla drammatica 

i taliana, ci dispensa dal r ipe te re le nostre l'ac.co-

niandazioni in proposi to . Incoraggiate le ar l i , su 

volete elio lo arl i [u-osperino. Mollo volle ò il pub ­

blico clic l'orma gli Artisti. 

Questa sera al l ' , \ i i l i tcatro si r appresen ta dalia 

Comiiaguia 'Gattini il Henviiiiiito Cellini^ a benelìeio 

del pr imo Attore Enrico Vera rd in i . 

COMMEUCiO 

T'DtNE. — I prezzi mcdii dei generi l" ultima quin­
dicina d'apiiic nella piazza d'Uiline furono i seguenti : 
Li J'')-iimc'ii(o valso a. I. ì'i. 35 alio stiijo a peso locale; 
la Segale IO. 00; il Granturco «. 2"; V Avena 8. 10 ; 
V Orzo non hrillato 7. 05, hrill.ilo ti. 10 ; il Graimira-
ccno 7. 0 7 ; il Sorgorosso 5. 57; i ragginoli 8.',i;i,- il 
Riso I. 18. 00 per ogni 100 libljrc sottili ; il Villo -20. 00 
al Canto locale; il fieno agostano 3. 08 al centioaJD ; la 
Paglia di Frumento 3. 51 ; le Legna dolci 23. 50 al passo 
friulano, forti 25. 50 ; il Carbone 4. St al cenliuajo. 

Quanto abhiamo detto nel .Numero antecedente circa 
alla richiesta delle sciijeiiic di foraggi dallo altro Pro­
vincie, si dovca riferire a l l 'autunno; nella primavera in­
vece la domanda eia stata dalla parte della nostra nelle 
altre piazze. Ciò convalida però 1' argomento del bisogno 
sentito di accrescere i prati artificiati. 

Elenco dalle offerte per l'erezione del 
Tempio Monuineittale in Vienna, 

Casa di Ricovero 
Vice Direttore 
Amniinistratoro 

> 2.1 00 
a 3 00 

Ispezione Forestale 
lì. m i . Guarda Boschi » 5 25 
Guarda Bosciii comunali > lu OU 

Cassa Camerale 
Baldisiera Giovanni Contr. 11'. di Cassiere » 10 00 
l)i;tla Savia (jiacoiiio Liqiiid. IT. di Contr. > 3 OU 
S.innoner Scipione Cancetl. II. di Liquidatore » 6 00 
Tavagiiulli Fraiiccscu .alunna i> 1 OD 
Unssiiii Anlunio id. a 1 OU 
Gorglietlo l'ietro Diurnista a 2 00 
Crop Uoiiienico Inservionle » 1 00 

Dixjtma Principale di Udine 
Leicht Carlo Iticotlorn 
Siel'ani Nicolò Conlr, ff. di Uicelt. 
Merletta Antonio tf. di Controllori! 
Castelloni Giovanni UlT. 
Marangoni Andrea 
Ceredini (iraziadiu 
Oi'Iandi Anloiiio Assistente 
Facci Fortunato id. 
Vi'ndfanie Eugenio id. 
I.iidovisì Francesco id. 
'l'iufini Michele id. 
C>in>|iagnia ili Daslazzi 
Sez. 1 della U. Guardia di Finanza Veneta 

» 15 CO 
a 8 OO 
a li UO 
a (i 00 
a G 00 

» (ì 00 
a 2 00 
a 4 00 
a 4 00 
a 4 00 
a 4 00 
a 9 50 

nota a 291 4o 

Ohiilig. di Stalo Mei. al 5 p. 0|0 
dette iltH'anno 1S51 al 5 » 
detto 11 1852 al 5 u 
licito I) IH.'iO reliiili. al 4 iJ. 0,0 . . . . 
dflle dell' !inp. l.oni.-Vfiietn 1B50 al 5 p. 0|0 

Prestito con lotteria del •is;i4 di iior. luo . . . . 
dello » del 1830 di lior. 100 

Azioni delia lìanca 

•M alaggio 

94 »|4 

04 J3;ia 

"l/i4 
1 4 U4 

12 
04 3i4 

Oi 13|1(1 

143 ll2 
l''iU4 

COilSO DEI CAMÌSJ L\ VIE.̂ XA 

M Maggio 12 

Ainliurgo p. 100 Talleii corr. Kis. a 2 mesi . 
.Aiii.ilerd.im p. 100 '.ralleri corr. a 2 mesi . . 
.•\iigiisla p. 100 liorini corr. uso 
fienosa \i. 300 lire nuove piemontesi a 2 mesi 
Livorno \i. 30O lire toscane a 2 mesi 

Londra p. 1. lira sterlina \ \ l ' l ^ ^ '/•[ 

Mdaiio p, 300 L. A. a 2 :nesi 
jMai>iglia p. 300 tranelli a 2 mesi 
i'ari(.;i p. 300 trancili a 2 mesi 

158 3i4 
150 3|4 

108 

108 3|.'* 

10 ; ;;" 
107 7|K 
127 l|2 
127 7,8 

158 3|4 
150 1|2 
108 1|4 

11)8 1|2 

10. ;Ì8 
108 

128 

13 

04 71» 

147(5 

158 1)4 

100 1|4 

108 5|H 

l o : 30 
108 7|8 

1 

5. 4 

COnSO En'lLLE MirìETE J\ 'riìiE.STIi: 
•11 Miiggio i 2 

Ziìccluni imperiali fior 
B in serie lior 

Sovrane fior 
Doppie di 8|iagna 

u di ti' iiov,' 
a dì Itiiiiia 
» di Siivoja 
» di Panna 

da 20 fraiiein 
Sovrane inglesi 

5; 4 

15. 4 

34. 12 

8: 30 1 [2 a 37 8: 37 
i o ; 45 

O 
EH 

H 

Talleri di Maria Teresa lior. 
» di Fiaiinseo l. fior. 

ll.ivari liiir 
Ciilonnaii lim' 
Croeioiii li.'r. O j (.roeioiii li-M-

S i Pezzi ila 5 trancili lior. 
*' r Agio dei da 20 f'.aranlani 

V Sconto 

2. IG l |a 
2 . 16 1|2 

2: 21 1|2 

12 
2 : 1(1 3l4 
2 ; Ili 3|4 

2 : l a 
2 ; 21 3l4 

13 

D; 3 

15: -i 

34: 14 

8: 38 

2.- 18 1|3 
2; Ili 1|2 

2: 12 
o.. 0.2 

2. 8 1(2 2: 8 518 2 : 8 5iS 
0 1|8 a 0 l|.t 0 1|4 0 1|4 

G a 0 li'.ì 5 3[4 a G 1|4 C a G ii4 

' LFFiìTTS l'iiJSSS.SCI DEL U(-:G^'0 LO.MlJAÌ5l)0-VL\i'TO 
V1'..M',/.1A 9 Maggio -10 il 

Prestilo con godiiiieiilu 1. Diiemlire 1 04 3|4 | 04 3|4 1 04 7|8 
Coiiv. Vigl. del'l'e.Miro gud. I. Maggn] SO | 80 j 80 li4 

Tip Tromhelti - Murerò Luigi Murerò Jiedullore, 
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